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AI LETTORI 
O'jgi « l'Unità » esce con numero di pagine e notiziario 
ridotti e priva della gran parte delle cronache locali. 
Ieri i lavoratori poligrafici hanno infatti a t tua to alcune 
ore di sciopero, nello stabilimento dove si s tampa l'edi­
zione centro-meridionale del nostro giornale, nel quadro 
dell'azione per il rinnovo del contratto nazionale di ca­
tegoria. 

TOPa3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due studenti romani j 
feriti da squadristi | 
a colpi di pistola 
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L'affare Lockheed in Parlamento 

E' L'ATTEGGIAMENTO DC 
CHE TURBA LA POSSIBILITÀ' 

DI UN SERENO GIUDIZIO 
Zaccagnini difende Gui - Egli ha detto di non vedere alternative alla «non sfiducia» - La discus­
sione nel PSI: oggi la segreteria - Il PRI per il rinvio alla Corte costituzionale dei due ex ministri 

Concluso a Roma il convegno nazionale delle facoltà in lotta 

Non è passata la linea 
dell' intolleranza nella 

assemblea degli studenti 
Respinti tentativi di prevaricazione - La maggioranza condanna il clima di con­
fusione in cui si sono svolti i lavori - In un'assemblea alternativa dibattito sereno 
con molteplicità di voci - Cade nel ridicolo una falsa accusa contro « l'Unità » 

KO.M \ - Alla vigilia, orinai. 
della .seduta congiunta della 
Camera e del Senato dedica­
ta all'esame dell'affare Lock-
!u ed. l.i DeiiHKTa/.ia cristia­

na procedura firsuta dalla \ ti,i continua a far quadrato 

Sentenze 
i 

Costituzione per tu m -;s i >n ; 
stato di accusa dei monstri \ 
prevede che fra il parere del- i 
hi commissione inquirenti' e \ 
l'intervento della Coite cn.'i- ( 
tuzionttle venuti ini est'to il | 
Parlamento. E il Parla.-icto i 
può confermare o siuent'ie te | 
conclusioni della iut;uir"i' : j 
E' una procedura coni pi. ••>•.//, 
sulla quale si e riucce ,:i ve- \ 
(ili ultimi tempi una d'^ets- j 
sione, con critiche e propone J 
di modifica. . 

Anche Aldo Moro, "i un i 
articolo pubblicato doinoucn. I 
esprime « un principio di dub- I 
bio... se la Costituzione ubivi , 
tatto, in questa materia. una | 
buona scelta e adottato, pur 
nella specialità del ( « so . una 
disciplina coerente con i pun-
cipi essenziali dell'ordinameli-
to e in particolare quelli tlel-
l'equugliiinza e della giusti­
zia ». Noi, con tutte le caute­
le necessarie in simili casi, 
non siamo contrari a discute­
re sul modo di perseguire i 
reati cosiddetti ministeriali e 
su eventuali miglioramenti da 
introdurre nelle procedure at­
tualmente in vigore. Comun­
que, oggi, sono queste le nor­
me. e nessuno è autorizzato a 
sollevare problemi di corret­
tezza finche ci si muove nel 
pieno rispetto di tuli proce­
dure. 

intorno ai propr i uomini chia­
mat i in causa da l l ' indagine 
deH'ln<|Uirente. Dopo che non 
è stato raggiunto il quorum 
necessa r io per la me.->sa in 
stato di a c c u l a anche di Ru­
mor. e dopo che l 'ex presi­
den te del C<*isiglio è usci to 
dalla scena del procedimeli 
to re la t ivo allo scanda lo , la 
press ione democr i s t i ana si ac­
centua in Tavore del l 'ex mini­
stro della Difesa Cini. lx> pre­
tese della D(! si ar t icolano, 
in questi giorni, secondo due 
distinti ordini di a r g o m e n t i : 
d.i i n lato, ti ce rca di met­
te re in d iscuss ione il mecca 
n i smo cost i tuzionale c h e fa 
ca|X) alla Commissione inqui­
ren te . e se ne r e c l a m a la mo­
dif ica : da l l ' a l t ro , si a f f e r m a . 
con sicurezza degna di mi-
gl.or c a u s a - - e in cer t i mo­
menti non «en/a a r r o g a n z a —. 
ciie ì dem,«cristiani sono si­
cur i del l ' innocenza di Gui e 
che vedono ne l l ' a t t eggiamen­
to di al tr i par t i t i favorevoli 
al r invio di ques to personag-
il.o di'Kin/.i al la Cor te costitu­
zionale un e lemento (come 
d isse Zaccagnin i ) di ^turba­
tiva - del c l ima politico, o 

/ parlamentari, qualora lo j add i r i t t u ra del _ q u a d r o sul 

Iniziati i colloqui 
tra il governo italiano 

e il Fondo monetario 
ROMA — Seno :mziati ieri mattina i colloqui a livello 
tecnico fra i funzionari del Fondo mcne tano intemazionale. 
della Banca d'Italia e del Tesoro. Gli esperti del FMl sono 
guidati dal capo del dipartimento europeo Alan Whittome. 
Il loro compito è quello di svolgere un'istruttoria sulla 
richiesta fatta dal governo italiano di attingere alie dispo 
nibilità dei Fetido, per circa 530 milicni di dollari, e non 
— come è s ta to nei caso del prestito di 3.9 miliardi di 
dollari all 'Inghilterra — di un prestito internazionale a cui 
partecipino direttamente i paesi con eccedenze finanziane. 
come la Germania e gli Stati Uniti. Facendo riferimento 
alla modesta entità della richiesta italiana lo stesso mini­
stro del Tesoro. Gaetano Stammati , ha dichiarato che lo 
scopo è di « riottenere. anche at t raverso il giudizio del 
FMI. quella certificazione di credibilità intemazionale di 
cui l'Italia abbisogna ». Istituzioni finanziarie e grandi im­
prese italiane, infatti, trovano ancora difficoltà per utiliz­
zare il credito internazionale. Stammati , mutando un suo 
precedente giudizio, ha aggiunto che quest 'anno «non si 
avrà uno sviluppo zero». La trat tat iva vera e propria col 
FMI dovrebbe iniziare la settimana prossima. 

Ieri intanto la lira ha assorbito bene la riduzione dal 
25 al 10'v del deposito n fronte delle importazioni quo 
tando 884 lire col dollaro contro le 883 di venerdì. Il camino 
ccntinua a rimanere stabile nonostante che i problemi della 
bilancia ncn siano risolti. Sui mercati intemazionali si e 
verificata una impennata del prezzo dell'oro, quotato 143 
dollari l'oncia a Parigi, sulla base di previsioni negative 
circa l'inflazione mondiale. 

richiedano in maggioranza 
assoluta, possono chiamare a 
rispondere anche miniatii cin­
ta commissione inquirente non 
ha mandato davanti alla Ca­
mere. Era questo il caso di 
Rumor. La raccolta delle fir­
me era volta a chiamarlo di I d . scusso . 

qua le si r egge il governo . 

N'ell'un ca so come nell 'al­
t ro . è t r i d e n t e , ci si t rova 
dinanzi a p re t e se mol to .sin­
golari . Il m-ccan i^mo dell 'In­
qu i r en te potrà a n c h e e s s e r e 

fronte al Variamento, pei via 
il Parlamento decidesse anche 
su dt lui se rinviarlo o meno 
alla Corte: questo e solo •/»<*-
sto colei a e poterà significare. 
Ma il Popolo insiste nel so 
.stenere una tesi assurda: ci 
accusa di «.prefigurare giù un 
giudizio di condanna genera-
l'zzata ». di «anticipare roz­
zamente giudizi e sentenze 

inappellabili, .stravolgendo pre­
giudizialmente e addirittura 
vanificando le possibili deci­
sioni del Parlamento ». A! con­
trario. noi intendevamo met­
tere il Parlamento nelle con­
dizioni di poter decidere e non 
eerto vanificarne le jiosstbi'i 
decisioni. Quali sentenze inap­
pellabili abbiamo noi pronun­
ciato o quali giudizi antici­
pato? 

Non si tratta affatto, come 
scrive il Popolo toh. come t 
dettagli sono .signit:eativi'>. 
di « ristabilire la verità >\ qua­
si questa fosse sta'a offesa j 
dalla esplosione dello scanda- , 
lo. ma di s t a b i l i r e la venta. I 
cosa che può far propriamen ; 
te solo la Corte. j 

Zaccagnini ha detto ieri ad ; 
Ancona che taluni <- sembrano j 
voler precostitmre (/indizi di ' 
colpevolezza secondo rantolìi \ 
di opportunità politica: non j 
rorr«?/7i?no che questa menta- j 
lità si traducesse, contro la ( 
evidenza d e ; fatti. ueVa ton • 
danna di persone innocenti n i 

, Si converrà, almeno. the ; 
quando la comm's^ione ingw j 
rente si divide esattamente a ; 
nietà. i fatti debbano e^^err . 
considerati non evidenti ma \ 
almeno controversi e che pò*- I 
sa sussistere il dubbio sulla ! 
innocenza. Ma poi, !o npelia- j 
mo, in questa fase chi nehie- • 
de ti rinvio alla Corte non 
condanna ma chiede che si 
giudichi, mentre chi si op­
pone al rinvio alla Corte pre­
tende, lui s ì . di assolvere. .Voi 
ni meravigli Moro se « nel puT> 
bltco c'è, m larga misura. 
scetticismo». E* vero che q:>e 
sto scettic:smo. co":e egli 
tenre, nasce perche « ci .>.• 
abbandona a dichiarazioni pe­
rentorie, sì preo'udica fretto­
losamente, si colpisce drast: 
camente, si mostra di volere 
più influenzare l'opinione pub 
bl:ca che cercare la venta ». 
Noi non abbiamo tatto e non 
facciamo dichiarazioni peren­
torie, non iogl:amo. ne dol>> 
biamo. essere no: — ne il Par­
lamento — ad assolvere «-> con­
dannare. Vogìia'r.o la venta 
su un episodio arai issino e 
la vogliamo dal giudice, dal­
ia Corte. Le so1 e dichiarazio 
ni perentorie che sentienut m 
questi o iorni >o\-o quelle di 

in . è in vigore da 
tempo ì i n m e m o r a b l l ' . e se 
qualcosa in esso si è p res t a to 
.i i n a discuss ione e a una cri-
tu-a. ciò è s ta to dovuto a l 
fatto che la DC ha quas i sem-

! jire t rova to magg io ranze (or-
j g:m:che o raccogl i t icce) pe r 

ingabbiare i t e a s i » che ri-
I g u a r d a v a n o i suoi uomini . Ora . 
j il m u t a m e n t o dei r a p p o r t i di 
i forza retuie difficile questa 
| p ra t i ca , e in DC ten ta il ri-
I t a t t o |>o!it:co. non es i tando a 
I t ' r a r e in ballo la quest ione 

degli cqu:hbr i politici. Da 
! p a n e sua. o c c o r r e r e b b e in-
| vece magg io r cor re t t ezza e ri­

spet to pev le ragioni dgli al-
I t r i . Xc"i è in vista nessun 
j « processo politico *. come 
j qua lcuno ila det to , m a sem-
i pliceriu-nte un <o!enne proce-
j ci monto — nella sede più a l ta 
j della Repubbl ica — pe r ac -
; c e n a r e la ve r i t à . E oocorre-
I ra a n d a r e , in ques to , fino in 
! fondo. 

| P a r l a n d o ad Ancona, il se-
i g r e i a r i o della DC ha npe tu -
ì to che <• non contribuisce a 
I e •iiKerrare il clima di c>-
| sfn/tfiro confronto il compor­

tamento di alcune forze poli-
r.v'ic i* di 'alimi operatori del-
l'informazione che sulla vi­
cenda della Lockheed sembra j 
un voler preci istituire giudizi i 

! ROMA - L 'assemblea n a / : o 
; na ie degl : s t u d e n t i del ie la-
'. col ta o c c u p a t e si è conciu-
| .so domen :ca sera a R o m a 

.senza c h e tf»s.se possibile cle-
; d u i n e eùiti so.stanz.ali e p r o ; 
, pas te concre te , e qu indi .n 
• un e ' .ma in cu: ìnevita'uil-
' n ien te prevaleva la dclUf o-
• ne G ià Un da s-obato po-
| mer iggio si e ra avut-.i la im-
; pre.ss.one c h e a l l ' i n t e rno del-
i l 'assemblea v: fo.ssero gruppi 
, i «Autonomia Opera ia» e u n a 
I p a r t e d: Lo t t a c o n t i n u a ) i 
l quali n o n a v e v a n o in te resse 
' a p e r m e t t e r e un conf ron to 
1 t ra ie v a n e esper ienze, a ' p t s s a . 
I consen t i r e c h e i p a r t e c i p a n t i ! >^cM'ou'-' 
, potessero d a r vita a un d. 
I ba t t i t o cos t ru t t ivo . 

Descr ivere quello c h e è av-
I venu to nella facoltà d: Eco 
| nomia e commerc io , dove s: 
j è svolto :! convegno, è dil'ti-
' e i e : gli a v v e n i m e n t i c h e si 

sono sussegui t i sono s t a t i 
• mol t iss imi , spesso tumul tuo -
1 si e Iocaìi/7-iti in p u n t i d.-
! ver.si de l l ' i s t i tu to . I lavori del 
l la .seconda g io rna t a sono ini-

z.ati a l l e 10.45 dopo inter-
minabi i i discussioni , c a r a t t e ­
r izzate d a :n t :midoz ioni . sul-

• la composiz ione del la presi-
ì denzu «molti s t u d e n t i sono 
i s to t : a l l o n t a n a t i con s p i n t e . 
j e qua lche volta presi a schiaf-
! f:>. Un prob lema a p p a r e n t e ­

m e n t e t ecn ico ma c h e inve­
ce. come i fa t t i h a n n o dimo­
s t r a t o . s: è r ive la to u n nodo 

[ po ' i ' i co i m o o r t a n t e . 
t I t en t a t i v i di divis ione h-in 
' no preso l 'avvio già p r .m » 

de l l ' ape r tu ra vera e p rop r . a 

dei iavor. Dal tavolo del la ! 
pres idenza viene le t to un 
«avv i so i m p o r t a n t e » : «Hit 
t: i giovani delKi F G C I . del-

i F Ò S I . del P D U P . di Avan 
gua rd ia opera ia , e i s indaca- I 

ì listi p resen t i » — a n n u n c i a 
| l 'oratore — « s o n o invi ta t i a 
] pa r t e c ipa r e alla r . un ione che 
I si t e r rà , t ra poco, nella se-
I de de! P R I ». Il t e n t a t i v o e 
{ e v i d e n t e m e n t e quel lo di di-
! videre gli s t uden t . . di far 
; a p p a r i r e i mi l i t an t i delle or-
| i ran iz /a / .on c h i a m a t e :n 
| causa come e s ' r o n e i a l ino 
I v :mento . Ma 1 t e n t a t i v o non 

i n o l i a ' i s s i m a . .-'. 
: niz-i un coro: «a s semb lea . 

a--semb!ea >. E" il s egno del 
: la volontà di g r an p a r t e d e : 
j p resent i di d a r f ina lmen te 
i vita a l d iba t t . t o . 
I I p r imi a p r e n d e r e la pa 
I ro'.a sono u n o s t u d e n t e di Te 
i r i m o e uno di Genova . Poi 
) e la volta di u n ope ra io del­

la Lancia di T o r i n o : il s u o 
! in te rven to , in t r i so di a t t a c 
i ch i ant . i smdacal i e a n ' i c o m u -
| inst i , s embra in rea l t à u n a 
i favola r a c c o n t a t i dal la non-
' na a i n ipot in i . Ecco a l lora la 
' a s su rda e fantasioso descri­

zione del « v a r i T r e n t i n . Ben­
v e n u t i e compagn i c h e non 
possono più p resen ta r s i nelle 
fabbr iche tor inesi dopo che 
gli opera : 1- h a n n o p:ù volte 
cacc ia t i , cos t re t t i al la fu-M ». 
Un de lega to di Pescara ir.i-

Nuccio Ciconte 
(Seci'ie in penultima) 

II compagno Corvalan 
I a Perugia e a Bologna 
i Nel .segno de l l ' an t i fasc i smo e delia Res i s tenza . L u i . C o n a 

lan si è i n c o n t r a t o domenica e lei i con ì c i t t ad in i , i lavo 
r a i o n , n.i an t i fasc i s t i di Perug:a e Bologna. Un . n e o n ' r o con 
uh ex neisCL'Uitati politici al la Sala dei Nota l i , u n a visi ta 
a d A - S I S I ( co rd i a lmen te accol to dal s indaco de Boccacci i , 
l ' abbiaccio con il c o m p a g n o ZaiiL'Iien m Palazzo d 'Accurs io . 
il g r a n d e comizio ieri M-ra — con il r o m p a i m o Imbell i e il 
s eg re t a r io della Federaz ione social is ta Ba ib in i — nel l ' a i to l 
l a t i s s imo Pala.sport bolognese sono s t a t e le t a p p e più toccan t i 
delle due g io rna t e NELLA F O T O ' r i n c o n t r o : i a Corva l an 
e Zai iLhen IN U L T I M A 

Per stabilire tempi e modi di una possibile collaborazione industriale 

Importante missione FIAT 
in Cina su invito di Pechino 

I cinesi sono interessati alla tecnologia del gruppo torinese nei settori dei veicoli e motori industriali, ruspe, trattori. 
carrelli elevatori, macchine utensili • I colloqui inizieranno domani - Con la delegazione rientra l'ambasciatore • rancisci 

. Il nostro «terzo mondo» 
i i i 

| Ragionando 
j su austerità 
! ed 
; emarginazione 

( i i -st i ie 1' eiu.ir}!Ìii.i7Ìiiiii" 
ques to mi M'iiilu.i il u consi ­
g l io " .In- d.i p iù p .n l i ri \ i e ­
ne d.ilci in ipit-stt' M-tiiinaiu-
di r i f l f sx ioni , non -e inpre in-
icllt'ttii.ilmtMiti- prolu-, né di-
sinlt'icss.i i i . . -e.; u ile ul lYincr-
nei e del (Ir.ninna «ielle l'ili-
\ e i s i l à . Hrin». Scol l i ,mio pi l i . 
il l i lo ili !|iii'-h> discorso i 
tols i ' a p p r o d e r e m o a ipialros.1 

d i e ri po l ie l i l i e roll-cillirt* ili 
vi'tlt'ie il pii i l i leni. i nei suoi 
Iti t ti i li i l e a l i , l'i ima di lutto ' 
•'- un pi odierna so lo misti o 
i ta l iano? I'.\ i i l e i i l en icnle •••> 
(."è . in/ i fi l i a l i e n i l a , e noi 
-en / . i i a s i o n i , t h e si Iran 
ilei p io l i lr ina (cut i a le del lem 
pò e ilei m o n d o in cui v i \ ia 
m o . Da che fo -n è pruduti.• 
in ilel'uiilic a. l 'cmai ^i i ia/ ioin-
( *è una c-iiiis.i immei l ia la • 
pr i i i f ip .de clic è la d i s e c c o 
p a / i o n e . La sua conscsiueii 
/ a è rii-i-iUMi-si ili p r o s p e t l i \ ' 
i c i l i z / a l i i l i . d ire i xisili i l 
Lau-. i e f o i i s f ^ u c i i / a sono p n 
senti in migli la i i ia-siccia m 
li-iupo e nel mol l i lo in cu 
\ i\ i u n o . 

I." \IIII lii-a r il paesi- capital i 
- l i eo più \il .i | i*. o l tre d i e eco 
noiuii anif nlc il p iù potenti' <1 
tull i s i i altri , l ' . l i l i iuc, (piani 
sono uli e m a r g i n a l i in Auu-
rica? i \un c 'è IIÌ-IIIMIII ili po ' 
re inai lo al le statist icl ie . Ita 
sta IrjiEiM'P le cronacl ie pei 
reiiilei-si co l i lo d e i r a i n p i e / / . ' 
e della diammaiici la del fi-
i ininei io. Si-cnnilo a lcuni o->" 
lei i i le ad al largars i , non a re 
sii "muri-si. I . 'ai i i lauteuto del la 
cure a del la ili-iii*cU|ia/iniie. " 
lo -to;»!! I i i lancio presenta lo 

j ila ( l a i l c r . -e i i i l irano rcinfri-
' mare ip ie- la ipo te - i . M in ( l e i 
i mania oeeiili-iit.il>-. una delti 
, Ire ti l oromot ive i-cononiicl ie > 
I ilei mol l i lo i-apitali>lico? I •-
• f i o n a c l i e . anelli' ipi i . ci i l lro-
, no d i e sì tratta di ipi . i lots • 

le l'ili proporz ion i - _ n o n o 
i s tante le l ieo note \ a l v o l c <b 
[ - fono di cui la Ccri i iania IH 
, f i i l en ta le d i s p o n e — non po-
I . m i o in all'ini m o d o C - I T I 

«• o i i - idcra le Ir.i-cui. i l i i l i F-" i'i 
Fra uri;a. a d i e punto real 
me l i l e -Limo? I'. in ( ì i a n Hi' • 
t.iun.i non -la l o i s r M I M I O I -
fuori con i i i i a i i ' / / a il fa l lo 
d i r la ( l i -ucc i ipa/Ìo i ie . e !"••• 
mari :Ìo , i / ione d i r nr cnii-i-
voi-, ' l ino i l i cen la l i uli eli 
nii-nti p i i i i r ipa l i ili-Ila -piral-

I 

Dalia nostra redazione 
T O R I N O — La F.a t va in C -
nu con la concretcc .spei .m/a 
dt cone ludere buoni a t l a n . 
Una i m p o r t a n t e miss ione del­
ia ca.Ni tonne.sf. ^ n . d a t a d.<I 
I'IJIS?. Niccolo Gioia , ex diret­
to re genera le de. la F I A T ed 
ora r tó jwnsab . le cifoli affar i 
n i t e r i i a / iona i i in .seno al con 
sibilo d ' a m m i n i s t r a z i o n e , >a-
ra d o m a n i a Pech ino , dove 
.si t r a t t e r r à diver.si giorni , a-
vendo come in' .er.ocutori -,ia 
l ' en te c inese \nr r a n p o r t -
cx tx i : d i ir. !n:ic e a l e e 

colpevole"' :a ». sulla b.T=e 
— ha s f o r n i t o — di .• ragio 
n di opnirtunità politica ». 
K Zaccasin ni ->i e ausurato 
che qik'sta mentalità. * con-
'.TU l'evidenza dei fatti •». rkin 
>: tradina v nella condanna di 
persone innocenti *. Se la DC 
ò c-.fi\'nta dcH"innocen7.i dei 
suoi uomini, ha un mezzo per 
sostenerla: portare argomenti 

o prove. Quel che però san- j nettini. l'ex agente "del SID 
ì piamo, e- che nello scandalo ! 

Ijix-kheod vi è stata realmen- j — . , . . . 

Ventura cercò un alibi 
per la strage di Milano 

Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 
l ' imputato teste Franco Comacchio ha fornito ieri altri parti­
colari sugli incontri con Giovanni Ventura e sui viaggi che 
l'editore veneto fece prima dell'esplosione delle bombe. Co-
macchio ha detto, fra l'altro, che Ventura cercò di costruir.-.! 
un alibi per il giorno della strage, il 12 dicembre 1969. Sono 
stati fomiti anche altr i particolari sulla richiesta, da parte 
di Ventura, di notizie sul funzionamento dei timers. E' m 
tan to attesa per i prossimi sr.omi la deposizione di Gian 
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I farmacisti fanno 
pagare ai mutuati 

una gran parte 
dei medicinali 

ROMA - - Da questa matti­
na i mutuati dovranno pa­
gare interamente le medici­
ne della seconda fascia del 
prontuario terapeutico (3.650 ' di produzione. Ma ì responra-
SDecialità e 6.359 confezioni, ! bi'u di altri .-e'.tori econome ;. 
alcuni antibiotici e associa- | Con qae^a delegazione. r;en 
zioni di antibiotici, alcuni , trera ne! <• capitale cim e .in 
vasocostrittori. cardiotonici l * he i. iiostio ;,in'oa.c.atore 
e sulfamidici di largo uso: • Mirco Fr..nci-ci. 
in pratica il 65 per c e n t o ! L a r r i . o delia c;t :--az:o: «• 
dei farmaci in esso iscritti), i F I A T e - - u ? •»c^<l->'» f^'-
tu t te quelle cioè che vengono . l m v - ° -1 Pi-'bm > d: nn - e 
considerate «coad iuvan t i . ' ^° < J , n r o . P«-*----nte m e / o 
ma non essenziali. La grave ì qum..,le. che »oaiprer.oe ciò 
e ingiustificata decisione è ! cumenta/ioiv. lecnicr.e s u . e 
stata presa dalla Federfarma. . ™£ produzion. ck> -ru;r,v, 
l'associazione dei titolari di • F , A . T - u n t , \™}}n\tt J);™-

" p e r ^ c b t l m a ^ S t t ^ z ^ n e [ ^ ^ : . a o a ^ a - é del a H-
del governo sulla necessità i 
di procedere con tut ta urgen- > 
za all'approvazione della ri- : 
forma sanitaria ». Molti so­
no i dubbi che questo sia il ^ p o n s a b d e per / F a r e m o o-
modo più efficace per nchia- ' _:„.".- « . _.. - , . 

••ai ' ì iont.iti nello . , 'abi .ni ier . to 
Hirco de.la F IAT (Oto Yol di 
Ll.-t llliliill i e di fili. :/ .vdit-
•.ia man - in C a i a . Uno svi 
.uppo con.-4-.'c.nJt' di r a , )po : : . 
commerc ia l i era sta' .o pero 
I ^ ! , H ( Ù : O :a io ra da diffieo'.:a 
di camb.o e di f i nanz i amen to 
al le e.s.pcjr:.izifim ai Cina . 

L' iniziat iva verso la Cina si 
inserisce i.i in i | : iadro .I.V.IÌ 
d i n a m i c o di affar i e t r a t t a t i ­
ve comniori ::«li e he la mul t ! 
naz iona le ITAR h a svi luppa­
to negli • i:t:mi :i:e.-i Con !a 
Libia (pr ima ancora che i' 
jovt-rno d. Tripol i acqu:-... -
una p i . : ec ip . i / :onc r.eli'ir.d':-
,s,:r:.>. lo::!'/-.-"i e r a n o .-,'a". 
co.;c".js; ,.<.corJ: per ' a '.ov-

! . . ' a : a ti, u.i.'. !.ibbr:> a di au 
' i » , i . ! . n l ì l . ) . i •'eli'ra.C eli.-'.ir 
<a o l i '.re l'uri)., le a L'.L-

A t n i m p o r t a n e l o - n i i u r e d i 
i i ronie a ja-> Mino ' t a t e con 
e lu^e con l 'Arabia S a u d i t a , la 
IMniM.». AL'eria e l 'Argent ina 
• a ciue.-t'ult.nio p a e v la F IAT 
l o r n . i a -.e"- ' p c o > cen t ra l i 
elet tr :c! ie a 2a~i. Con l 'alge 
ria Mino in la.-- a v a n z a t a le 
t r a t t a t i v e per la fn-ni»ura di 
a.la '.'ro.vii fa borii a fii a u ' o 
niob.. . . 

l a Unione .-^.vie'ica il CO 
MAI" F I A T t.;r-s.-.i ' i ' t i 1 
n i . u i i i n . t r : ;> r 'a oiù ^rancie 
f.iì»')r.- : <ì :; a • •.ie-' ir.ov.-
a i f i i 'o •••':.! <i<- m o n d o quel-
..1 . : . Cr \y\ri. , i r i . 

pubbl:t.« popolare emise Li 
delegazione FIAT si appo^_-e 

| ra ad un ente spec:a'.;zzato 
1 nei r a p a r t i commercial: :n 
t terna2.ona!i. la COGIS. :'. cu. 

mare una simile urgenza. 

te oirr.i. 'ione: e nessuna ra- , 
g or.e d: part.to paò cancella- ! 
re cmestn venta . ' 

Con lo s.*.ess.i discorso. Zac- ! 
cacn.ni è .nter\enuto anche 1 
sulle q.iest.(<i: del quadro pò 1 
li: co « Se pensiamo — ha • 

! detto — .1 rendere più sol'dn 
I l'attuale quadro politico ser. 
! r,7 stravolgerne la fisionomia 
'. dc-r."<-ra1\\i e parlamentare. \ 
! è jerclie non .sólo non vedia j 

m ) oi'tt'r77;ituv pissibilr a bre- • 
| re* scadenza ma neppure svi- \ 

lappi idonei a portarci rapi- ! 
riamente alla composizione di 

stabile ed \ 
fonte dcmocrist'ana, assoluto 
rie e di innocenza, che non \ »"** maggioranza 
possono certo pretendere di j omogenea >. L\>r»o avo.- con-
essere accettate come verità \ f irmato che la DC non vede 

La riunione del Consiglio di amministrazione 

Gruppo Montedison : bloccato 
il piano di smembramento 

Crisi al vertice: dimissionari il consigliere delegato Corsi e il responsabile 
delle relazioni pubbliche Albanese - Il capitale sarà aumentato di 400 miliardi 

r iente. P . v q u a l e -lemm.». 
j ; a a Pech ino , m e n t r e il pre­
c iden te d e ò a C O O I S . D .no 
G e n t i l e , segu i rà la miss ione. 
c h e si r*"'.! a Pe rh i r .o su ;r. 
v: :o dei c inesi . 

O l t r e a X.cro 'ò G i o i i e ad 
a i t r i d i r . r e n t ; d - l .o -.-u'aff > 
«.«ntra".»- FIAT. :.:r.ir.r.o p.ir 
te del la dele.r.izair.-- d . n z e r . t i 
;\i esper t i ci, .1 « a .: .-cttr-r. 
del la i io lda i r •» - .M-.\--*a c>r.-
trol..i"e IVKCO ia . - • - a r r - • 
•.'Medi a id L-'r.ii :>. M A T Ali -> 
i j . - n ' v h . 
O M C a r 
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da tutti. 
La denuncia di Moro è dun-

Qitc fondata, ma in senso op 
posto a quello che egli sembra 
credere. 

Il lettore trova oggi sull' 
« Unità a un piccolo cambia­
mento. I servili e le notizie non 
recano più all'inìzio la data, ma 
solo l'indicazione della località 
dove si è svolto l'avvenimento 
trattato. Questo per una mag­
giore chiarezza nei riferimenti 
di tempo. 

t » i 

! alternative alla i-oliirl«me de!-
' la * noi -sfidile.:» *. 7-acca.Mi-
! ci: !ia a£•: unt«i di n«n voler 

oirrore avventure .e insieme. 
d: n«va \«iler « rallentare la 
azione del governo, che deve 
tendere, prima di tutto, con 

| ampio consenso del Parla-
1 mentii ». a far superare le ra-

g:«>ni della crisi, in spirito di 
. « effettiva solidarietà nazin-
| naie !» un realtà, l'opera del 

! e. f. 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il consiglio d. 
ammin^trazione della Mo:i 
f^d'-son. r.un-.to :en sotto 
la presidenza d: Eugenio 
Cefus. ha in larga p.»rte 
confermato il forte sommo­
vimento al vert.ee del grup­
po. accogliendo le dimissioni 
del consigliere delegato ad 

te anche per l"opp«j~..z.«'>r,e 
' man.testata .n wn.-.2..o ria. 
; rappresentar.t. dezl. ent . 
( pubb'.'.c. a com.nc.are cl,5 
. que.li dei'.'ENI e per il ruo o 
i positivo svolto dalle .n z.at.-
• \ e pol.tiche contrar.e a q:ie 
J ste manovre al vert.ee 

Airajksemblea degli az.on.-
; st:, convocata per »1 18 apr.-

le. verrà propasto d: aumen 
detto alle finanze Giorgio i tare il capitale da 435.8 m. 
Corsi e del responsabile delle | liardi a 828 mil.ardi ic.rca 
relazioni con l'esterno e delle j 392 miliardi in pan . però gra-
strategie Gioachino Albane- j duando nei tempo l'aumento 
se. Patto positivo, ogni piano ' secondo le esigenze della so­
di smembramento del grup- ' cietà e la situazione del mer-
pò — attraverso l'alienazione cato finanziano. Mentre si sa 
del settore finanziario — ri- ' che Giorgio Cors;. che assu-
sulta bloccato, evidentemen- • mera compiti di consulenza, 

"a.sc.a "a 'Mt.c.; d. oo.i.s.gl.»-
re delojato a Franco Lus. . 
attiialmen;»"- ci r.uente de. 
.settore nm.r..n:.strat:vo. non 
.s. r.x ancora d. prt-c-so Ch. 
.sostituirà .Vrwne.se. a eu. 
uscita d a ' o « .-taf f r d. Cef.? 
rappresento un vero e prò 
pr.o colpo d. ?cena. Da quan 
to si sa. le d.nv.ss.on: sono 
legate a coni rasi, sorti sul 
d.seano d. r.strutturazione 
del STuppo. Pare che Alba 
nese fosse legato a quei d.-
rigenti che non vedono come 
unico sbocco uno smembra-

Romolo Galimberti i 
(Segue in penultima) 

e.." re e ijf a «cm:j.-»re ir.arcn. 
n.:r.. ,i:. ':« ..ci :,r.i ' . d i •• 
prr>pr..i ae«.ll • .>ir.i'•.-".r.e inda 
i-tr ale ^ 

Li fatti, r.r. «o'.lxju: or'-:: 
rr.:n'«7i avvia*: molto • e pino 
prima eh? il governo di Pe 
• h:no iMiiM-o l.« de'eza/ior.e 
FIAT, sono stai: ;r.di\ .du.it: 
.s?. lettor: merceolonci che 
' .ntere^ano .'t-cinomia cine­
se- ve.coli ir.d.i.-tr.ali. ru-p^ 
e macchine movimento ter­
ra, trattori ajr.co.i. carrelli 
elevatori, motori industriali e 
macchine uten.ì:!i speciali. 

I rapporti commerciali del­
la FIAT con la Cina popolare 
non partono da zero Già mo'.-

1 ti ar.%1 fa. rene di autocarri 

, costruiti a Torino venivano 

Sli^M P^r decreto reale 

Q 
.v 

l 'AN'IX) i i 'M"i" '.-. «'•/i* 

"i> ì i~'.o e»,,- •. _'/ Ore > r--
rr; ' .T •/•. ari ro'o di tondo 
'.•ì'.-.io'tto : V.-ir-^Tì.-o («• ' 
tr.e i.i.s,-.rr d a . l a c r . s . i . <ia 
mo -tati temoli di n<>n ci 
•lerio, tti'itrt - av <> - . a c -il 
sentirci anmitin-re. in ;•"• 
lena, r.cette inahr e pr>--
.-cr'z.nr-' "•ii ,.>ohi'.'.'i Mi 
no; ap,''ir:-*'; ii'i (, w pcn-u 

<> n: ; le'tute. 
. , 1 ri s-uir u 
vi'S.a p--r pi 
•> ' / . \ -3.orr.U.e 

•• e ora sia 
.'< T' -'':•* rizy*T 

he' <i 1 ita. ; 
noo'i''. "ten! 

, 1 , ' ,1 <• > . . - • > . * . i 

,' irto-

'. « ' n C ' ''•>, 

. I (.*! I ' '/'IO 
v i ' l . l it'l l 

li 

-o mo- "' »•' 
cor.tvr:.: , . 
i ente. i:it 
ro'a. lo *?*• 
confi\d-:-t' 
f-.o '.'et. •:' ; 

'.tre -t'i ; ; . : - -o 'he 
i'.'.•.•"io -••'.•;/ ite meni e ". 
moTa'o-'e S-y'i':te •• S"i.>: 
t . t o . ;> ri». - : •. .1 fa t t i . . . ' 
e ..>.--. .*.'.':j..e r . .e . .-.«• : . t 
e . - c.iOir.'i arar.» :-"J qua 
*Jt t . : . i'.-.r i'. ;r u . y . . - . ì e ' 
t. •• r.-. : - . <« .-.:. c-t . ; i : 
. . ."_' .«". - i . - i - p ;r- a-' .^: 

»': 

« - - * . f i : * % re .«i 
e r o p>i.:«'> l - . i . ,t."r«j io -
::.* t . t t t . : ,\ ^..ti.--O.I«J a.ri.* 
'.'.•1 ... y>r.'..-" •. - , u-'•>• prò 
Cfjt re ad .ina r -a .? ' . : . ! ) : 
z .,...- .1 t.r.or- ci-', a ra ; ;*. 
a ,s y-.-'j d*̂ . : 1 ar . . e . 1 J 1 
i ( , : i ' ^ ' . u ... « '.. i.on i . p io 
' » : ' o •.x-.^.f.'- «ej Lina r.d.i 
.'.«-.:> Ci« . .' ti.- o f^iC.i.e •-. 

«V'ie^.V r. ihe ri enlu-o-
-**.ri/io Creiiamo na la pr. 
ma tolta ti" -1 -ìlzi un 
un.mo-o ~rr;;.*orr- a dire. 
*eitza .DOLTI;: teli e senza 
-.ngaiineioli perifrasi, come 
la pendano lor signori nel 
loro cuore profondo. I 
sacr.tici deobono ruadere 
« a i u h e ' i -'.i lavoratori d: 
pendenti Notate quell'i a n 
che ,>: e- io ita a significa 
re clic finora 1 lai oratori 
dipendenti hanno fatto la 

• ott -" o 1 « «.et. pr. 
. . . • - - ' . . ) ' . •- f-i:'(••'••> jry ne 
a questo p-irt>co -ir-*- tino 
a ."•*": 'or ^M'ur; /; rhia 
ma, a'i.o iir'- '•'';n;:' • -o.'-
tfint-i - ,0! e gli i<-r.:turi d: 
« l ì Ore, m g--r,'ra'e prò 
••'-iV/'f/ro ;•. • o **;••» de'Ui 
roo.one » '/-• '-i 0:1 ir. 1 ;••-
7 e Ora an li ••>. riLono-j e 
'« prò l'è ) .iti • \ f r a.meri-
t '. tO'i vii'»"<'•• -(l'ennf. f-o 
'••e ';::r.K'!(t F'i'i nantlo l\'. 
pzs- .Tt 10 f»-/'*<:.*o per > 
-.Vm'-* ò M-'ì l'io, s, ori* 
;.»•(> ;••>•• e- ! . ' Ì J ' ' / ^ Ì 1 peri­
to u- /•• ente -io ' . ' i 01 :>>".? 
nr'o'.di) (>• 1 •• '. *: (j^'e^o 
t V ; r: n' 1 •'. > •'. 't o" re . 
e \" re .",» .1! !.'c - / ' iwa di 
Mj'1-ia <rii e',e q'i i^ie- n 
a'<.::.'a >»; '-"•': irci e O : 
l i, !.•-.• ' ("'. .• ri, • u trs 
-<j ' •. i " 'he ./' •iute, non 
'ondo 'ì'.'o a - *.".''' .'••"'. »j 
<: -v;"» •. ' . T ' . " - ' .• (, i<s . ' • ' ; : ."• 

V'iti, •< L'unii a. runpi. 
! li ah no f-ifo -o pe 
deere'it n i ' 1 

e"-.-' 1 introni li i anno 
ti '< J ' in e lì te rat no-CiWi 
•< prii '.eo,nf' •-. •.*•' le- re'«~. 
r... •• •• ;/ .«.'z, T O ",.i'f •io 
imi'do <he n in - m > • si 
criticati ., p.icni. n.en 
tre t q-ur.'.ci 'ori. dipo 
tanto goz.o> nitore, di in­
fierire sui o ari NÓI oh-
h:a;'i<> un so'o 'tci'.Jer-o. in 
questo momento ronosce 
re persona'mente il signor 
Enr.co f-n.'-i. au'are de!' ar­
ticolo •••.tdiiet'o. e. se ce lo 
permette, dnrqh lei tu. 
perche un r p j eo.ìi. m tut­
to il mur.iio. iicurantenlc e 
unico. 

For t eb racc io 

Ala li' i i i - e min sj frrin.tii 
i-ui. IH"' la r iropni / i i i l i e | i ie 
fermarsi q u i . I pioni . l l i «ì -i> 
no nl>lniiiil.1iili'liiente oi-ilip.lli 
ad e s e m p i o , de l la rerrn lr ri-
Milla del Cairo e di a l lre eil-
là <*2Ì7Ìane. f los 'cra la folla 
rli>> li.• i i i reml i .no tul l i i nìziil' 
-nil.i \ i a di-Ile l ' immi l l i >.-
n o n il proi lnl lo de l la i l i-ur 
rnp;i7Ì(ine e de l la inanr. i i i /a 
• li pre -pc l l i c i ' rea l i / za l i i l i . v i- i 
l>ili. r ioè i le l l 'e iuar^in. i / inrip? I 
«•oiiic risrhi.i di «--prinirr-i !"• 
m a r s i n a / i o n e in India , nei fot 
mirai u m a n i «Irli" \si.-i. rl»dl 
Afrir.i . rlell* \ m e r i r . i Ial ina? 

Il' r t i i l c n l e : qui «In n o i . in 
Italia e ur i r r - l o de l moi i . l" 
i i u l u - l r i a l m e n l e t \ i lupp. i lo . i 
p i o l i l e m i -0110 per lauti .1 
-pe l l i .i--ni i l i \ r r - i . Ma «'*• 
un e l r m e i i l o i-he li a . \ i r i r i . ' 
I il «"• rl ie il f r i iomei io . vl«t. 
n e l l e -ne d i m e n - i o n i rea l i . • 1 
1 i . inliire .1 i i f l e - - i o u i rlie vmi-
n o .i--ai al di l.ì i lei r.i«i no-
-Iri e .ni e--i poi ri p o - - n n n ri 
«-oiiiliirre. F o r - e un p u n t o ili 
p. irlen/ . i pnircl i l ie r--«-r»» I > 

I . nn- i i l iT. i / i i .ne rl ie arranto al 
: .. terzo tuoni lo n rl ie p- i - tr .il 
i «li fuori «Ielle no - i rc rontrail.-
; ouui iua «Ielle un.Ire ronlrad*' 
i Ita il -110 -i t e r / o tuoni lo » in 

terni». In Italia «"• più f»«te-. 
• lie a l l r n w . K le rag ion i l« 
r o n n - r i a m o . 

•-e epte-to p u n t o di pnrtrn 
' / a ri aiuta a \ri |er«- le i l ì m e n 
i « ioni «lei f e n o m e n o , al lor» I.» 

Mia « c r - t i o n e 1. «lixenta qnal-
r«i-a «li a--ai m e n o «empl ìre 

I di «ptatiio rerl i no- lr i i m p r o v \ i -
! -a l i ron- i^ l ier i \orrer»l»ero far 
i appar ire . * f ' e s t i re »• r o m e ? I*. 
j in t i - l a «li r l ir r o - 3 ? I.»» «I»-
• r i e là r a p i l a l i - t i r h e h a n n o r-
J -pre--«t. in q u e - l i anni «li rr l - i . 
1 la temleii7.i 3 m «polirlo -m r*»n-
1 re l . tmlo lo . N o n è un mì-l«»ro 
! per n e - - u n o . err i lo , i l f a l l o 
j e l ie ti»n -i \ e i | . i il m o d o po­

m e s i i -"«.iti l ' t i i i ì . I.i G e r m a ­
nia federa le e r«i-i -. ì.i pn«««-
tio in un futuro p r e v e d i b i l e 

; tornare ai l i \ e | | i "li orrupa-
I / i o n e p r e r o l e n t i la rr i - i e 

• q u i n d i a una r i n n o i a l . i rotn-
' pall«*7/a - o r l a l e pur nrl lp p*r-
' manent i « l i \ i - ion i po l i l i r l i e . F. 
j m e n o rlie iti.11 -i \ e« | e r o m e 11 
\ f e n o m e n o «Iella e m a r f i i n a / i o t v 
I po- -a r . - o r r r i -o l to . «.emprc In 
| tin futuro pre\e«li l«i |p. nr l n ion-
! «I.» ilei - o t ! o - \ i I u p p o . 

I eruppi d i r i t e n l i «Irl n o n -
• «Io r a p i t a l i - t i r o a p p a i o n o o-
! r ienta i i nel «on'o di m a n t r -
, re f o n i l a m e n l j l m r n l e I P ro«e 
, r o m e <nno. I.a «liffiroltà, lut-
' r -» 

| taxta. e non fari lmenle 111-
|n'raliilp, è nel fallo che . ro-

, me «• -lato «la più parti avrer -
', l i lo. noi \ m a r n o nn 'ppoca 
• nella quale « la Moria ria fi-

1 

I Alberto Jacovitllo 
(Segue in penultimi) 
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